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L’elogio dell’«inciucio», la “ provo-
cazione” di Massimo D’Alema, agi-
ta il Pd e non solo. Alleati reali e
potenziali, ma anche i finiani del-
l’altro schieramento, si affrettano
a cavalcare la sortita, ognuno a mo-
do proprio. E il Pd deve ribadire la
propria «posizione inequivocabi-
le»: sì alle riforme, no a leggi ad
personam, e dunque no ad accordi

sulla giustizia per salvare Berlusco-
ni dai suoi processi.

Pier Luigi Bersani affida al Tg1
della sera il suo pensiero: «Abbia-
mo una linea che terremo ferma:
siamo contro leggi fatte per una
persona sola e a favore di un con-
fronto parlamentare su leggi per
tutti i cittadini». L’obiettivo sono le
riforme istituzionali, ma soprattut-
to «una sessione parlamentare ad
hoc sui temi sociali, per noi priori-
tari». Quanto all’ipotesi di allarga-
re la coalizione: «Voglio dare al Pd
il profilo di un’alternativa a Berlu-
sconi. Per batterlo bisogna costrui-
re un’altra proposta. Io lavorerò

per accorciare le distanze con le al-
tre forze dell’opposizione, loro si as-
sumano la stessa responsabilità».
Su D’Alema lascia rispondere il suo
capo segreteria politica Filippo Pe-
nati: «Non si strumentalizzi un evi-
dente paradosso». Idem sentire con
Andrea Orlando, neo responsabile
Giustizia di Largo del Nazareno:
«Basta discutere, così si accreditano
cose che non esistono».

Il tema però è elettrico. Alle rifor-
me, da coltivare attraverso una mag-
gioranza il più ampia possibile, si in-
treccia la giustizia. Pier Ferdinando
Casini ne approfitta per rilanciare la
sua proposta di legittimo impedi-
mento che - sostiene - tutelerebbe il
premier senza scardinare un nume-
ro impressionante di processi italia-
ni: «Ha ragione D’Alema. La politica
è sede di qualche compromesso. A
volte il meglio è nemico del bene».

E FARE FUTURO «SDOGANA» L’INCIUCIO

Anche Ffwebmagazine, la rivista
online della fondazione Fare Futuro
che fa capo a Gianfranco Fini e che
con il think tank dalemiano Italiani
Europei ha organizzato due conve-
gni ad Asolo proprio sulle riforme,
sdogana l’inciucio: «Difenderlo non
è una bestemmia. Non è un termine
simpatico, ma ha fatto bene Massi-
mo D`Alema a scommettere su una
parola “infame” e “inservibile” per
spiazzare chi rema contro ogni pos-
sibilità di dialogo».

Benvenga, insomma, la
“parolaccia” se vuol dire «non urla-
re, cercare soluzioni condivise, non
salire sulle barricate, confrontarsi
senza bava alla bocca, sognare una
stagione di riforme, sedersi attorno
a un tavolo». Plauso alle parole del-
l’ex ministro degli Esteri prodiano
dalle file del PdL. Per Bondi «sfonda

Pier Luigi Bersani alla destra diMassimoD’Alema

Siavvicina lacandidaturadiNicola

Zingaretti alla presidenza del Lazio. Ieri

ha partecipato ad una lunga assemblea

del Pd laziale e hamanifestato la dua di-

sponibilità a sfidare Renata Polverini a

due condizioni: che ci sia una coalizione

ampiadallasinistraall’Udcechelastessa

coalizione concordi su un candidato per

laProvinciadiRoma.«Lavoriamoallaco-

struzionediun’alleanzalargaattornoalla

disponibilità manifestata oggi da Zinga-

retti», ha detto il segretario regionale

Mazzoli.MaCasininonsi sbilancia: «Scio-

glieremolariservaacavallodell’Epifania:

alcuni riceveranno regali, altri carbone».

IntantodalPdlazialepartonocritichealle

prime mosse della Polverini, i contatti

conStorace,colsuoexassessorealBilan-

cio Andrea Augello, con Gasparri, con il

ras Pdl di Latina Claudio Fazzone, stre-

nuosostenitoredellacontroversagiunta

diFondi.EaStorace, laPolveriniavrebbe

promesso lapresidenzadelConsiglio re-

gionale. Dice Paolo Foschi (Pd): «Polveri-

ni è solo la fogliadi ficodel vecchio siste-

ma di potere». Sullo scacchiere pugliese

ladestrasembravicinaal colpoasorpre-

sa.ParecheilministroFittoabbiaavutoil

via libera da Berlusconi per stringere un

patto con l’Udc e «Io Sud», il movimento

della transfugaPdlAdrianaPoli Bortone,

che potrebbe essere la candidata di una

coalizione di centrodestra. A.C.

p Il segretario Pd al Tg1: «Voglio accorciare le distanze con le altre forze di opposizione»

p L’alternativa «Ai problemi sociali va dedicata una sessione in Parlamento. Pd sia l’alternativa»
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Bersani: no leggi
adpersonam
sì alle riforme
sociali condivise
Dopo la provocazione di D’Ale-
ma il Pd ribadisce la sua linea:
via libera solo a leggi per tutti.
Penati: «Non strumentalizza-
re». Casini: «A volte i compro-
messi servono». Critiche da
IdV e Rifondazione.
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